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Prefazione

I quadri e le sculture hanno una propria voce, 
la “presentazione critica” in questo caso non serve. 
Il rapporto fra l’opera ed il suo osservatore 
è strettamente personale,
perchè dunque una terza persona? 
Io prediligo gli incontri a due nelle mie esposizioni
e questo è l’incontro fra la mia opera e chi ha di fronte.
Che sia come uno sguardo veloce per strada,
o curioso in un salotto colto, o più intimo, 
è un incontro a due che io desidero avvenga, e parlare poco.
Guardiamoci e ascoltiamo i nostri silenzi.
Io confesso che sono in un certo imbarazzo 
perchè, comunque sia questo nostro contatto,
distratto o più profondo, mi sento mio malgrado “nuda” 
e provo pudore a mostrarmi
perchè, questa che è esposta, sono io senza veli.
Del resto “mostrarsi” è il destino di chi nasce 
con la vocazione/condanna a creare qualcosa 
e credo che qui stia tutto il mistero dell’essere:
la necessità di cercare, scoprire, creare... 
Non importa cosa, non importa come, non importa dove, 
ma so per certo che questa è, per me, 
la giustificazione del vivere.

      Lea Monetti





Pour toi
que je retrouve de vie en vie,
de siècle en siècle.  
Aucun amour n'est jamais perdu
 Dorothée Koechlin de Bizemont



Tutte le azioni
della nostra vita
infine svaniscono
come segni
tracciati nell'acqua
Queste immagini
sono come un punto
fermo nel tempo





Conta ciò che penso io
e poca altra critica...
              e
l ’espressione di tenerezza 
negli occhi degli uomini
di pietra e di bronzo
della fonderia
quando lavoravano
sulla mia Ginestra.
     Lavoravano con amore
e con il sorriso.
e mi hanno detto...

Le loro parole mi scaldano
        il cuore.

Giovane baccante -bronzo- h 145

Giovane baccante, bronzo, h 145 cm
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Passa dalle tue mani alle mie
è un passaggio
è una consegna.

Passa dalle nostre mani ad altre
è un passaggio
è una consegna

Maternità, bronzo, h 36 cm



Passa dalle tue mani alle mie
è un passaggio
è una consegna.

Passa dalle nostre mani ad altre
è un passaggio
è una consegna



è sempre un atto d’amore
che si stabilisce fra me
e ciò che ho intorno:

un incantamento
che diventa contemplazione

........
e si traduce in un impulso

a fermare la bellezza
il tempo, la Vita...

Eleonora, bronzo, h 26,5 cm



è sempre un atto d’amore
che si stabilisce fra me
e ciò che ho intorno:

un incantamento
che diventa contemplazione

........
e si traduce in un impulso

a fermare la bellezza
il tempo, la Vita...



Da orizzonte a orizzonte
si è sentito

un impercettibile... si

Clonazione, bronzo, h 47 cm





Ho ascoltato le tue parole
               e l ’eco
lungamente,
                in silenzio
eppoi...
               un sospiro

Piccola Eva, bronzo, h 37 cm



Ho ascoltato le tue parole
               e l ’eco
lungamente,
                in silenzio
eppoi...
               un sospiro



Il pensiero   
      vola...
non ha cancelli.

Il respiro, bronzo, h 27 cm





Ragazza con melagrana, 
bronzo, h 158 cm





Quando mi senti dire
che ho fatto una cosa bella

sorridi
             per favore
perché è un attimo...
      è l ’attimo in cui
      non vedo più 
cosa aggiungere
      e cosa togliere...
subito dopo
      e sempre

             l ’insoddisfazione

Ginestra, bronzo, h 34 cm





Ampliare la conoscenza
     espandersi
in ogni direzione
        sapere cosa c’è
alle radici e al cielo
       e cosa vedono
i suoi occhi neri..........

L’essere, bronzo, h 33x48 cm





Senza te
è nostalgia
ti aspetterò così
nell ’attesa
che il tuo cavallo
diventi Pegaso

Nostalgia, bronzo, h 57 cm





Ginestra e la 
lucertola, bronzo, h 
157 cm









Chiara, bronzo, h 30 cm





Dentro di noi
    c’è un diapason
accordato in chiave
 di violino
che passa dal tuo cuore
    al mio

Noemi, bronzo, h 53x43 cm





al di là dell ’arcobaleno
l ’amore dilata il cuore
fino a fargli colmare
tutte le sistanze...

Ele, terracotta policroma, h 32 cm





Radicate
sulle crepe
di muri scabri
viole a ciocche
le mie radici

Eva, bronzo, h 121 cm



Radicate
sulle crepe
di muri scabri
viole a ciocche
le mie radici



Non sapevo 
di avere un aquilone
color arcobaleno
impigliato alla caviglia
direzione del vento
       43° 57’ 11’’ 52 Lat. Nord
                 10° 13’ 32’’ 88 Long. Est

Ginestra adolescente, bronzo, h 30 cm





Stamani sono in padule
ho chiuso dietro di me
tre cancelli
ho dipinto un controluce
accecante
assillata dalla sensazione
che ogni pennellata
 dopo le prime
fosse “un di più”...



Ora siedo sull ’argine
 intorno l ’acqua
 specchia il cielo.
 il vento porta
 il rumore del mare
 e uno sciacquio
 leggero di acqua
  che scorre

Non mi manca niente



La spiaggia della vita N.1, tecnica mista su tela, 100x80 cm





La rosa di S. Valentino, tecnica mista su tela, 80x60 cm





La duna alla Trappola, tecnica mista su tela, 80x60 cm





Generalmente
non amo fare introspezioni
e riflettere su me stessa
e i miei perché.
per me la vita è un odore
e io seguo questo profumo.

Giugno, tecnica mista su tela, 80x60 cm





La spiaggia della vita, tecnica mista su tela, 100x80 cm





Provo emozione
nel maneggiare
il materiale per dipingere
o modellare
e la sfida
dell ’atto di creare...

La spiaggia della vita  N. 3, tecnica mista su tela, 60x80 cm





Andiamo,
  
       andiamo...

andiamo!

Non importa dove...

    andiamo!

Valentina, tecnica mista su tela, 100x100 cm





Oltre la siepe, tecnica mista su tela, 100x80 cm





Acqua, tecnica mista su tela,50x19 cm





Perché dipingo?
  
      Perché è tanto

il godimento della compenetrazione
 
    che deve nascere qualcosa.

Girasoli d'Autunno, tecnica mista su tela, 100x80 cm





La spiaggia della vita N.4, tecnica mista su tela, 40x50 cm





La vita nello studio, tecnica mista su tela, 100x80 cm





...là dove il vento
soffia sul volto
voglio stare
nel pieno del temporale...

     (Rosa Luxemburg)

La Rosa d'inverno, tecnica mista su tela, 40x60 cm





Ciliege marasche, tecnica mista su tela, 60x60 cm





Le rose di S. Valentino, tecnica mista su tela, 100x80 cm





Papaveri, tecnica mista su tela, 40x30 cm
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